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«Sorge l’altero et no-
bile edifitio della 
Fonte nel più ampio 
luogo della Piazza 
grande et per più 

sua vaghezza et magnificenza fu di 
forma orbicolare fabricato et fu collo-
cato in alto, ascendendosi ad esso per 
alcuni gradini di marmo, circondati et 
rinchiusi da un’alta ferrata dalla quale 
si vieta l’entrata, eccetto per due porte 
fatte per avvicinarsi alla Fonte. 
Sopra il piano delle scale giace un gran-
dissimo vaso di marmo ove, ne’ quadri 
della parte di fuori, Giovanni Pisani il-
lustre scultore intagliò in bassi rilievi i 
dodici Mesi dell’anno. Qui vedrai varie 
sorti d’uccelli, qui strani animali et qui 
figure humane in diverse attitudini, con 
mirabile artifitio da quella perita mano 
lavorate.
Sopra a questo gran Vaso sorge un al-
tro alquanto minore, fatto anch’esso di 
marmo et di foglie et figure intagliato. 
Questo secondo Vaso rassembra a’ ri-
guardanti un fonte pensile et quasi in 
aria, se non che chi attentamente lo 
mira vedrà che di sotto è da alcune co-
lonne di marmo sostenuto.
Dal mezzo di esso levasi in alto una 
colonna di bronzo che sostiene una 
conca parimente di bronzo la quale è 
mirabile sì per la grandezza come per 
la bella proportione et per essere tutta 
di un getto.
Sopra di questa conca sono tre Ninfe 
d’acqua di tutto rilievo fatte di bronzo, 

che circondano un vaso et con bella at-
titudine, voltandosi l’un l’altra le spalle, 
sostengono il detto vaso, sopra l’orlo 
del quale sono quattro Griffoni che su 
i piedi di dietro si sostengono, da una 
delle orecchie de’ quali et da uno spi-
raglio nel mezo sorge in cinque raggi 
con grand’impeto in alto a meraviglia 
l’acqua chiara et limpida la quale, con 
gratioso scherzo et combattimento, ri-
cade nella conca di bronzo; da questa 
da più parti si sparge nel secondo Vaso 
di marmo quindi, per canali che d’ogni 
interno versano, va a raccogliersi nel 
Vaso maggiore».

Cesare Crispolti (Panicale, 20 giugno 1531 – 
Castiglione del Lago, 18 dicembre 1601), Perugia 
Augusta, 1648.
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Nella prima parte dell’opera vengono affrontati alcuni aspetti portanti 
del racconto della Fonte di Piazza, mediante saggi di approfondimento 
e una ricca e aggiornata bibliografia.

1. La Fonte di Piazza
Come e perché nasce la Fontana, dove furono preparati i materiali che l’avreb-
bero adornata; dove e come catturare l’acqua per alimentarla e chi fu l’esperto 
idraulico che progettò il percorso dell’acquedotto da Montepacciano oltre San 
Marco al centro della città; quali le vicende della Fontana e dell’acquedotto nel 
tempo e quale fu la legislazione del Comune per proteggere la Fonte da sozzure 
e usi impropri. 

2. I protagonisti della Fontana
Chi progettò la Fonte e chi furono gli artisti che vi lavorarono tra cui Giovanni 
e Nicola Pisano, i due dei massimi scultori dell’epoca.

3. Il Governo della città
Quale fu l’evoluzione politica del Governo che si affermò alla fine del XIII 
secolo.

4. Le Arti liberali
Quale fu il ruolo delle arti liberali (8 formelle nel bacino inferiore ) nell’ambito 
della struttura “universitaria” di quel periodo: da Parigi a Bologna, senza esclu-
dere la fondazione ufficiale dello Studium di Perugia nel 1308.
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5. I patroni della città
Quali furono le valenze storiche e le manifestazioni civiche che caratterizzarono 
i patroni della città e della cattedrale, specie in ordine alla figura di Ercolano. 

6. Il Grifo e il Leone
I due simboli per eccellenza della città che “partecipavano” alle ricorrenze reli-
giose e che dall’alto del Palazzo comunale figuravano come protettori della città. 

7. La Platea magna o Piazza grande
Lo spazio – nel cui centro sorge la Fonte e che oggi porta il nome di Piazza IV 
Novembre – ci conduce alla trasformazione edilizia più impegnativa del Comu-
ne quando ancora non esistevano i palazzi che oggi la circondano. Né si poteva 
ignorare la Fontana non più esistente di Arnolfo di Cambio.

8. Il Campo della Battaglia
Dalla Piazza Grande siamo scesi alla Piazza Piccola oggi Piazza Matteotti. La sua 
funzione prevalentemente di mercato era caratterizzata da un affaccio, assenti gli 
edifici attuali, sull’area sottostante dove si svolgeva annualmente la Gara del Toro, 
animale proveniente da Chiusi e la più famosa Battaglia dei Sassi.

9. Il Contado perugino
Esso è raffigurato dalle due statue nel bacino superiore che fanno da “assistenti” 
alla statua di Augusta Perusia. Queste rappresentano il territorio di Castiglione del 
Lago (il granaio della città) e il Lago Trasimeno che, con l’attività della pesca e 
dell’indotto, garantiva la principale risorsa economica della città. 

Terminato questo excursus storico, politico, simbolico, l’approccio alla Fonta-
na inizia dal vertice della “piramide” evidenziando la composizione delle TRE 
PORTATRICI D’ACQUA, che riassumono lo sforzo di una comunità per ga-
rantirsi il bene supremo e vitale, e della grande COPPA DI BRONZO, che 
ricorda i due personaggi politici in carica al tempo della sua fusione.

Alcuni richiami evidenziano immediatamente il periodo di grande floridezza 
economica e politica della città che volle affidare la sua identità sociale, culturale, 
storica e i suoi ideali alle generazioni future.
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Seguendo il percorso dell’acqua, si scende al BACINO SUPERIORE che 
costituisce la parte più intensa e più esaltante della memoria storica della città 
che chiama a raccolta personaggi mitologi, biblici e storici nei quali si riconosce, 
rappresentati da ventiquattro statue. 

Queste raffigurazioni, che vengono tutte citate secondo l’ordine attuale della 
loro collocazione, fin dalle prime battute vengono presentate mediante un incisi-
vo e rapido commento che sicuramente offre una “guida rapida” per coloro che 
si accostano alla Fontana.

Si ricorda che sull’orlo inferiore del secondo bacino corre una lunga iscrizio-
ne in caratteri gotici (conosciuta e trascritta in caratteri moderni dagli studiosi) 
che rappresenta un’invocazione e un augurio per il futuro della città, nonché un 
ringraziamento agli artefici i quali, a vario titolo, hanno operato nel realizzare 
questo monumento.

Segue una sosta veloce alle DODICI PROTOMI DI BRONZO dalle quali 
fuoriesce l’acqua che si perde nella vasca inferiore, prima di affrontare l’analisi 
del BACINO INFERIORE. La vasca inferiore rappresenta un itinerario che 
si snoda tra le necessità materiali e sociali dell’uomo. Le cinquanta formelle (o 
specchiature) raccontano le fatiche dell’uomo attraverso i mesi dell’anno e il sa-
pere medievale secondo la struttura delle arti liberali. Chiude la rassegna la sag-
gezza antica filtrata attraverso le favole di Esopo e i riferimenti biblici.



Guarda tu che passi questa fontana dal lieto mormorio, se osservi bene ne puoi 
veder le meraviglie. O sant’Ercolano, o Lorenzo, mercè la vostra preghiera per 
la sua durata, ne conservi l’acqua colui che siede sopra gli astri. Ti siano a 
cuore e il lago e i domini chiusini; ti sia – rallegratene – padre, città di Perugia, 
il buon fra Bevignate incline ad ogni scienza. Questi ha ordito l’opera, ne ha 
diretto lui tutta la fabbrica; costui è da lodare, egli il ben detto: che quest’opera 
ha congegnato e condotto felicemente a termine. I nomi dei valenti scultori della 
fontana sono questi: il già famoso... Nicola apprezzato in ogni sua opera. Degli 
eccellenti scultori è il fiore più ricercato, e se non vuoi cancellarne la fama di’ che 
ha nome Giovanni. E genitore il primo, di lui figlio carissimo l’altro; pisani di 
nascita, vivano a lungo in salute. Conosciamo il conduttore delle acque, ingegno 
chiaro, che è noto col nome bene augurante di Boninsegna. Costui ha portato a 
termine l’opera così, eseguendo tutte le condutture; nato a Venezia, lui dai peru-
gini... La fontana è compiuta nell’anno mille duecento, cui aggiungerai settanta 
e otto. Fu papa in quel tempo Niccolò III; Rodolfo Magno era imperatore.*

* Iscrizione alla base del bacino superiore, che inizia dalla statua della “Teologia” 
e gira in senso antiorario (vedi p. 41).




